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Comunità del Parco: 
Comuni di Galbiate, Garlate, Lecco, Malgrate,  

Oggiono, Pescate e Valmadrera 
Comunità Montana del Lario Orientale  
Valle San Martino e Provincia di Lecco

La copertina è stata tratta da una foto di 

Giancarlo Bonfanti
Madonna dell’offerta

Galbiate località Figina

Ostello Parco Monte Barro
Località Eremo di Monte Barro - Galbiate
tel. 0341 540512
mail: info@ostelloparcobarro.it

Bar Ristorante Eremo
Località Eremo di Monte Barro - Galbiate
tel. 0341 240 525
Chiuso lunedì e martedì
mail: ristoeremo@libero.it

Baita Alpina di Monte Barro
Località Piazzale Alpini - Galbiate
Aperta dal Lunedì di Pasqua a Settembre, il mercoledì e la domenica
tel. 366 305 4115

Baita Pescate
Località San Michele - Galbiate
Aperta il mercoledì e nei giorni festivi
tel. 334 398 2112 – 331 7844 489

Baita Amici della Croce di Pian Sciresa
Località Pian Sciresa - Malgrate
tel. 0341 583520

PROPOSTE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE
tel. (+39) 366.2380659
educazione@eliante.it
www.parcomontebarro.it

In un tempo che corre veloce, riscoprire le radici significa riconoscere quanto sia prezioso 
il lavoro quotidiano di chi si impegna per il Parco: volontari, tecnici, amministratori, 
associazioni, cittadini. Significa ricordare che il Monte Barro è nato dalla collaborazione, 
e che è stata la collaborazione a guidarlo fino a oggi.
La storia del nostro Parco affonda le sue basi tra la fine degli anni Sessanta e i primi 
anni Settanta, quando la voce appassionata di Giuseppe Resinelli lanciò un appello 
che allora poteva sembrare visionario: salvare il Monte Barro dal rischio del disordine 
urbanistico e custodirne l’integrità attraverso un progetto condiviso tra i Comuni 
dell’area lecchese.
Da quell’intuizione nacque un movimento civico che non si limitò alle parole: sindaci, 
amministratori, tecnici, associazioni e cittadini si unirono in un Comitato promotore, 
poi in un Consorzio, fino a gettare le basi dell’Ente Parco istituito nel 1983.
Fu un percorso di cura e lungimiranza. L’acquisto dell’Eremo nel 1976, la sistemazione 
delle strade, i primi interventi sui prati e sui boschi, la rinascita delle tradizioni locali, 
l’apertura del Centro Visitatori e le prime pubblicazioni scientifiche segnarono l’avvio 
di un grande progetto collettivo: proteggere la natura, valorizzare la storia, offrire alle 
comunità un luogo in cui riconoscersi.
Oggi, a distanza di oltre cinquant’anni, quel patrimonio di responsabilità e speranza 
continua a essere la trama che unisce i Comuni del Parco e le persone che ogni giorno 
lo vivono. È una storia fatta di attenzione al paesaggio, di educazione ambientale, di 
memoria alpina, di cultura e di devozione popolare; una storia che ha radici profonde 
ma uno sguardo sempre aperto al domani.
Per questo il calendario di quest’anno racconta non solo il Monte Barro, ma anche i luoghi 
simbolici dei Comuni che compongono la nostra Comunità. Scorci che rappresentano 
un legame antico tra l’uomo e la natura, tra la terra e chi la abita e la custodisce.
Nel ripercorrere queste immagini, celebriamo la forza dell’unione e del senso di 
appartenenza.
Rinnoviamo l’impegno a prenderci cura del Parco, sapendo che ogni gesto — piccolo 
o grande — contribuisce alla sua bellezza. E ricordiamo le parole dei pionieri che ci 
hanno preceduti: la natura si riserva sempre l’ultimo pugno, ma sa essere generosa 
con chi la rispetta.
Il Parco Monte Barro continua il suo cammino grazie alla partecipazione e alla fiducia 
della sua Comunità. È insieme, come ieri, che costruiamo il futuro.
Il calendario di quest’anno è un viaggio attraverso il Barro e attraverso i Comuni che 
gli danno forza: chiese e santuari, croci di vetta, scorci di devozione popolare, paesaggi 
che parlano di identità e perseveranza.
Sono immagini che ricordano da dove veniamo e verso quale futuro vogliamo andare.
Perché il Parco Monte Barro non è solo un territorio: è un patto di cura, un’eredità 
condivisa, un orizzonte che si costruisce insieme.
E oggi, come ieri, la sua bellezza cresce nella collaborazione di tutti.

Davide Facondini
Direttore del Parco
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Ospitalità e punti di ristoro

Bar Locanda La Madonnina
Località Fogliaro 1 - Galbiate
Aperto 7 Giorni su 7
Lunedì 16 – 24 salvo prenotazioni. Martedi – Domenica 9.00 – 24.00
tel. 347 7644352



PARCO MONTE BARRO

Monte Barro in età tardoromana e altome-
dievale fu la sede di un grande insediamento 
fortificato, parzialmente protetto da una cinta 
muraria il “muraioo” con torri di guardia. Il 
castrum si inserisce nel sistema prealpino 
di difese, create tra V e VI secolo contro le 
incursioni dei popoli barbarici, che minac-
ciavano l’Italia.
La storia della fortificazione è raccontata nel 
Museo Archeologico del Barro, che espone 
i reperti rinvenuti negli scavi dei numerosi 
edifici tuttora visibili nell’Area Archeologica.

Spicca tra questi la corona 
pensile di bronzo, simbolo di 
potere, esemplare unico di que-
sto tipo.

Ogni anno il MAB propone una serie di incon-
tri dal titolo IN VIAGGIO NEL TEMPO grazie a 
relatori di grande competenza e rilievo. I temi 
scelti prendono spunto da aspetti storici o 
ritrovamenti con uno sguardo trasversale che 
riguarda i fenomeni naturali e le tematiche 
sociali dell’antichità.
Il programma viene pubblicato nel sito del 
Parco Monte Barro e sui social del Museo 
archeologico.
Lo scorso anno l’ISS Bertacchi è stato premiato 
da AREA PARCHI di Regione Lombardia per il 
video realizzato dalla classe 2^ ASUL ambienta-
to sul Barro, nel Museo e nell’area archeologica.

Guarda il video dell’ISS
BERTACCHI di Lecco.

1 Giovedì 
Maria Madre di Dio 1

2 Venerdì 
ss. Basilio e Gregorio

3 Sabato 
s. Genoveffa

○ 

4 Domenica 
ss. Ermete e Caio

5 Lunedì 
s. Amelia 2

6 Martedì 
Epifania di N.S.

7 Mercoledì 
s. Raiomondo di Peňafort

8 Giovedì 
s. Massimo

9 Venerdì 
s. Giuliano

10 Sabato 
s. Aldo

◑

11 Domenica 
Battesimo di Gesù

12 Lunedì 
s. Cesira 3

13 Martedì 
s. Ilario

14 Mercoledì 
s. Felice

15 Giovedì 
s. Mauro

16 Venerdì 
s. Marcello

17 Sabato 
s. Antonio abate

18 Domenica 
s. Liberata

●

19 Lunedì 
s. Mario 4

20 Martedì 
ss. Sebastiano e Fabiano

21 Mercoledì 
s. Agnese

22 Giovedì 
s. Vincenzo

23 Venerdì 
s. Emerenziana

24 Sabato 
s. Francesco di Sales

25 Domenica 
Convers. di s. Paolo

26 Lunedì 
ss. Tito e Timoteo 5 ◐

27 Martedì 
s. Angela Merici

28 Mercoledì 
s. Tommaso d’Aquino

29 Giovedì 
s. Costanzo

30 Venerdì 
s. Martina

31 Sabato 
s. Giovanni Bosco

Gennaio 26

Foto di Roberto Polvara - Ricerca spiritualeLecco, località Rovinata



PARCO MONTE BARRO

Il Museo Etnografico dell’Alta Brianza è 
un luogo dove incontrarsi, conoscere e ri-
flettere sulla vita quotidiana delle donne 
e degli uomini che sono vissuti e di coloro 
che oggi vivono nella Brianza collinare e nel 
Lecchese. Con allestimenti multimediali ed 
interattivi, il MEAB illustra le occupazioni, i 
modi di esprimersi, le usanze, le credenze, 
tradizionali o recenti, parlando di agricol-
tura, allevamento, alimentazione, trasporti, 
musica popolare, uccellagione, caccia e di 
molti altri temi grazie ai suoi documentari 
e alle mostre temporanee.

1 Domenica 
s. Verdiana

○

2 Lunedì 
Presentaz. del Signore 6

3 Martedì 
s. Biagio

4 Mercoledì 
s. Gilberto

5 Giovedì 
s. Agata

6 Venerdì 
s. Paolo Miki

7 Sabato 
s. Teodoro

8 Domenica 
s. Girolamo Emiliani

9 Lunedì 
s. Apollonia 7 ◑

10 Martedì 
s. Arnaldo / s. Scolastica

11 Mercoledì 
N.S. di Lourdes

12 Giovedì 
s. Eulalia

13 Venerdì 
ss. Fosca e Maura

14 Sabato 
s. Valentina / ss. Cirillo e Metodio

15 Domenica 
ss. Faustino e Giovita

16 Lunedì 
s. Giuliana 8

17 Martedì 
s. Marianna

●

18 Mercoledì 
Le Ceneri

19 Giovedì 
s. Corrado / s. Mansueto

20 Venerdì 
s. Eleuterio

21 Sabato 
s. Eleonora

22 Domenica 
I di Quaresima

23 Lunedì 
s. Policarpo 9

24 Martedì 
s. Etelberto

◐

25 Mercoledì 
s. Adelmo

26 Giovedì 
s. Nestore

27 Venerdì 
s. Leandro

28 Sabato 
s. Romano

Febbraio 26

Foto di Rosario Mauri - Piazza AltaOggiono

Visita il sito di MEAB
mail:  meab@parcobarro.it        
tel. 0341 543366

Segui i video del Museo
Etnografico dell’Alta Brianza
su you tube



PARCO MONTE BARRO

Il Centro Flora Autoctona della Lombardia 
(CFA) è una stazione sperimentale dedicata 
alla conservazione delle piante autoctone. 
Dalla sua inaugurazione nel 2005, Il CFA si è 
occupato della preparazione dei protocolli di 
coltivazione di numerose piante rare, della loro 
produzione con il coinvolgimento di aziende 
agricole e vivaistiche, e della messa a dimora 
per il rafforzamento o la ricostituzione delle 
popolazioni naturali. 
Le attività includono la conservazione dei 
semi nella Banca del Germoplasma delle 
Piante Lombarde e la produzione di sementi 
e fiorume per il restauro degli habitat di 
pregio.

1 Domenica 
II di Quaresima

2 Lunedì 
s. Prospero 10

3 Martedì 
s. Marino

○

4 Mercoledì 
s. Casimiro

5 Giovedì 
s. Adriano

6 Venerdì 
s. Coletta

7 Sabato 
s. Felicita

8 Domenica 
III di Quaresima

9 Lunedì 
s. Francesca Romana 11

10 Martedì 
s. Macario

11 Mercoledì 
s. Costantino

◑

12 Giovedì 
s. Massimiliano

13 Venerdì 
s. Rodrigo

14 Sabato 
s. Matilde

15 Domenica 
IV di Quaresima

16 Lunedì 
s. Eriberto 12

17 Martedì 
s. Patrizio

18 Mercoledì 
s. Salvatore

19 Giovedì 
s. Giuseppe

●

20 Venerdì 
s. Alessandra

21 Sabato 
s. Benedetta

22 Domenica 
V di Quaresima

23 Lunedì 
s. Turibio de Mogrovejo 13

24 Martedì 
s. Romolo

25 Mercoledì 
Annunc. del Signore

◐

26 Giovedì 
s. Emanuele

27 Venerdì 
s. Augusta

28 Sabato 
s. Sisto III papa

29 Domenica 
Le Palme

30 Lunedì 
s. Amedeo 14

31 Martedì 
s. Beniamino

Marzo 26

Foto di Giancarlo Bonfanti - CrocefissoGalbiate, località Monte Barro

Visita il sito di
Centro Flora Autoctona della 
Lombardia (CFA) 



PARCO MONTE BARRO

I giardini storici di Villa Bertarelli spiccano 
per la posizione panoramica, un balcone che 
abbraccia lo splendido panorama dei laghi 
briantei, e per la cura con cui viene tenuto 
il giardino all’italiana. 

La preziosa villa del settecento 
è sede del Parco Monte Barro 
e del Centro Flora Autoctona. 

1 Mercoledì 
s. Ugo

2 Giovedì 
s. Francesco di Paola

○

3 Venerdì 
s. Riccardo

4 Sabato 
s. Isidoro

5 Domenica 
Pasqua di Resurrezione

6 Lunedì 
L. dell’Angelo 15

7 Martedì 
s. Ermanno

8 Mercoledì 
s. Walter

9 Giovedì 
s. Demetrio

10 Venerdì 
s. Ezechiele

◑

11 Sabato 
s. Gemma

12 Domenica 
D. in Albis / s. Zeno

13 Lunedì 
s. Ida 16

14 Martedì 
s. Abbondio

15 Mercoledì 
s. Annibale

16 Giovedì 
s. Bernadette

17 Venerdì 
s. Roberto

●

18 Sabato 
s. Galdino

19 Domenica 
s. Emma

20 Lunedì 
s. Adalgisa 17

21 Martedì 
s. Anselmo

22 Mercoledì 
s. Leonida

23 Giovedì 
s. Giorgio

24 Venerdì 
s. Fedele

◐

25 Sabato 
s. Marco evangelista

26 Domenica 
s. Marcellino

27 Lunedì 
s. Zita 18

28 Martedì 
s. Valeria

29 Mercoledì 
s. Caterina da Siena

30 Giovedì 
s. Pio V papa

Aprile 26

Foto di Roberto Polvara - Piana di San TomasoValmadrera, località San Tomaso

Il luogo è una cornice prestigiosa per con-
certi o eventi privati, e si presta per riprese 
fotografiche.
Villa Bertarelli è utilizzata dal Comune di 
Galbiate quale sede per celebrare matrimoni. 
I giardini sono visitabili gratuitamente la 
mattina del sabato, escluso festivi.

Eventi del Parco con prenota-
zione su Eventbrite.
Per eventi privati o riprese 
fotografiche
mail:info@parcobarro.it
tel. 0341 542266 

La strada dal parcheggio prosegue per Cam-
poreso, raggiungibile in auto o con una pas-
seggiata. 
Lì troverete il Museo Etnografico dell’Alta 
Brianza e sentieri escursionistici per gli scavi 
archeologici che proseguono sino all’Eremo 
ed alla vetta del Monte Barro.



PARCO MONTE BARRO

Il Laboratorio di Biologia Sotterranea 
“E. Pezzoli”, un laboratorio vivo dove si stu-
diano gli animali che vivono negli acquiferi 
e nelle grotte della zona
La difficoltà di accesso e studio degli ambienti 
sotterranei ha reso necessario la disponibi-
lità di laboratori cui accedere facilmente ed 
effettuare osservazioni e studi in ambiente 
controllato.
Il Laboratorio di Biologia Sotterranea “E. Pez-
zoli” è una struttura ricavata nell’antica gal-
leria del 1600 che captava acqua di fonte. Ora 
lì si possono allevare e studiare specie rare 
degli ambienti acquiferi, di grotte e sorgenti 
locali, in condizioni di elevata sostenibilità.  
Il laboratorio ospita diversi mesocosmi e 
blocchi sperimentali indipendenti fonda-
mentali per comprendere il comportamen-
to, sviluppo ed ecologia di organismi spesso 
negletti. L’ambiente naturalmente è utilizzato 
da numerosi ragni, anfibi ed insetti tipici di 
questi ambienti.

1 Venerdì 
s. Giuseppe artigiano

○

2 Sabato 
s. Cesare

3 Domenica 
ss. Filippo e Giacomo

4 Lunedì 
s. Floriano 19

5 Martedì 
s. Tosca

6 Mercoledì 
s. Domenico Savio

7 Giovedì 
s. Flavia

8 Venerdì 
s. Vittore

9 Sabato 
s. Beato

◑

10 Domenica 
s. Alfio

11 Lunedì 
s. Fabio 20

12 Martedì 
s. Rossana

13 Mercoledì 
s. Domenica

14 Giovedì 
s. Mattia apostolo

15 Venerdì 
s. Torquato

16 Sabato 
s. Ubaldo

●

17 Domenica 
Ascensione di N.S.

18 Lunedì 
s. Vincenza 21

19 Martedì 
s. Pietro di Morrone papa

20 Mercoledì 
s. Bernardino da Siena

21 Giovedì 
s. Vittorio

22 Venerdì 
s. Rita da Cascia

23 Sabato 
s. Desiderio

◐

24 Domenica 
Pentecoste

25 Lunedì 
s. Beda 22

26 Martedì 
s. Filippo Neri

27 Mercoledì 
s. Liberio

28 Giovedì 
s. Emilio

29 Venerdì 
s. Massimino

30 Sabato 
s. Ferdinando

31 Domenica 
SS. Trinità

○

Maggio 26

Foto di Daniela Rusconi - EdicolaValmadrera

Per saperne di più

Il laboratorio è dotato di impianto che per-
mette alle scolaresche e agli interessati di 
visionare a distanza il comportamento della 
fauna oggetto di studio.

mail: educazione@eliante.it     
cell. 366 2380659



PARCO MONTE BARRO

I Centri Estivi per bambini 
e ragazzi a cura della Coop. 
ELIANTE Esplorazioni e scoperte 
per tutta l’estate questi ambienti.

1 Lunedì 
s. Giustino 23

2 Martedì 
s. Erasmo

3 Mercoledì 
s. Carlo Lwanga

4 Giovedì 
s. Quirino

5 Venerdì 
s. Bonifacio

6 Sabato 
s. Norberto

7 Domenica 
Corpus Domini

8 Lunedì 
s. Medardo ◑ 24

9 Martedì 
s. Efrem

10 Mercoledì 
s. Diana

11 Giovedì 
s. Barnaba apostolo

12 Venerdì 
Sacro Cuore di Gesù / s. Guido

13 Sabato 
s. Antonio di Padova

14 Domenica 
s. Eliseo profeta

15 Lunedì 
s. Germana ● 25

16 Martedì 
s. Aureliano

17 Mercoledì 
s. Ranieri

18 Giovedì 
s. Gregorio Barbarigo

19 Venerdì 
ss. Gervasio e Protasio

20 Sabato 
s. Ettore

21 Domenica 
s. Luigi Gonzaga

◐

22 Lunedì 
s. Paolino da Nola 26

23 Martedì 
s. Lanfranco

24 Mercoledì 
Nativ. s. Giovanni Batt.

25 Giovedì 
s. Guglielmo

26 Venerdì 
s. Josemaría Escrivá

27 Sabato 
s. Cirillo d’Alessandria

28 Domenica 
s. Attilio

29 Lunedì 
ss. Pietro e Paolo 27

30 Martedì 
ss. Primi martiri

○ 

Giugno 26

Foto di Roberto Polvara - Riflessi sulla finestraValmadrera, Chiesetta di Preguda

I bambini e ragazzi dai 6 ai 15 anni possono 
partecipare alle settimane estive nel Parco 
Monte Barro organizzate dalla Coop. Eliante. 
Il programma si svolge all’aria aperta con 
escursioni, laboratori, giochi e tanto altro.  
Manualità, fantasia, capacità di progettare da 
soli e in gruppo, e tanta natura sono i prota-
gonisti di tutte le settimane.  Le esperienze si 
svolgono prevalentemente nei luoghi più belli 
e caratteristici del Parco  e prevedono l’uso 
delle aule didattiche solo in caso di necessità.
Le attività naturalistiche sono sempre affian-
cate da laboratori incentrati sul “lavoro del 
naturalista”, si maneggiano reperti naturali e si 
impara ad osservare la natura e i suoi fenome-
ni con esperimenti e dimostrazioni divertenti 
eseguite dagli operatori o dai bambini stessi.

Per informazioni
www.parcomontebarro.it
mail: educazione@eliante.it
cell. 366 2380659

Nel mese di luglio si potranno affiancare le 
ricercatrici del Centro Flora Autoctona (il la-
boratorio scientifico che opera nel Parco) nelle 
escursioni in cerca di alcuni fiori speciali.
Bambini e ragazzi diventano infine anche ar-
cheologi e storici, con laboratori di archeologia 
sperimentale, e artisti, grazie a momenti di 
creatività con lavorazione dell’argilla, mosaici, 
piccole sculture, ecc.



PARCO MONTE BARRO

Studi Demo Etnografici

Visite al Borgo di Camporeso, al Museo, ini-
ziative ed eventi    

Il Museo Etnografico dell’Alta Brianza è un 
luogo dove incontrarsi, conoscere e riflette-
re sulla vita quotidiana delle donne e degli 
uomini che sono vissuti e di coloro che oggi 
vivono nella Brianza collinare e nel Lecchese.  
Con allestimenti multimediali ed interatti-
vi, il MEAB illustra le occupazioni, i modi di 
esprimersi, le usanze, le credenze, tradizio-
nali o recenti, parlando di agricoltura, alle-
vamento, alimentazione, trasporti, musica 
popolare, uccellagione, caccia e di molti altri 
temi grazie ai suoi documentari e alle mostre 
temporanee.

Sito
Museo Etnografico dell’Alta 
Brianza
mail: meab@parcobarro.it
tel. 0341543366

Segui i video su you tube

1 Mercoledì 
Prez. Sangue di Gesù

2 Giovedì 
s. Ottone

3 Venerdì 
s. Tommaso apostolo

4 Sabato 
s. Procopio

5 Domenica 
s. Antonio Maria Zaccaria

6 Lunedì 
s. Maria Goretti 28

7 Martedì 
s. Claudio

◑

8 Mercoledì 
s. Priscilla

9 Giovedì 
s. Letizia

10 Venerdì 
s. Silvano

11 Sabato 
s. Benedetto

12 Domenica 
s. Fortunato

13 Lunedì 
s. Enrico 29

14 Martedì 
s. Camillo de Lellis

●

15 Mercoledì 
s. Bonaventura

16 Giovedì 
B.V. del Carmelo

17 Venerdì 
s. Alessio

18 Sabato 
s. Federico

19 Domenica 
s. Arsenio

20 Lunedì 
s. Elia profeta 30

21 Martedì 
s. Lorenzo da Brindisi

◐

22 Mercoledì 
s. Maria Maddalena

23 Giovedì 
s. Brigida

24 Venerdì 
s. Cristina

25 Sabato 
s. Giacomo apostolo

26 Domenica 
ss. Anna e Gioacchino

27 Lunedì 
s. Liliana 31

28 Martedì 
ss. Nazario e Celso

 

29 Mercoledì 
s. Marta

○

30 Giovedì 
s. Leopoldo

31 Venerdì 
s. Ignazio di Loyola

Luglio 26

Foto di Rosario Mauri - Crocifisso e veduta del Monte BarroOggiono



PARCO MONTE BARRO

Visite agli scavi ed eventi: La notte dei Goti

Monte Barro in età tardoromana e altome-
dievale fu la sede di un grande insediamento 
fortificato, parzialmente protetto da una cinta 
muraria il “muraioo” con torri di guardia. Il 
castrum si inserisce nel sistema prealpino 
di difese, create tra V e VI secolo contro le 
incursioni dei popoli barbarici, che minac-
ciavano l’Italia.
La storia della fortificazione è raccontata nel 
Museo Archeologico del Barro, che espone 
i reperti rinvenuti negli scavi dei numerosi 
edifici tuttora visibili nell’Area Archeologica.
Spicca tra questi la corona pensile di bron-
zo, simbolo di potere, esemplare unico di 
questo tipo.

Un appuntamento fisso è la Notte dei Goti, 
con un programma sempre diverso di visite 
guidate, spettacoli e assaggi culinari ispirati 
ai sapori del passato.

Lo scorso anno l’ISS Bertacchi è stato premia-
to da AREA PARCHI di Regione Lombardia 
per il video realizzato dalla classe 2^ ASUL 
ambientato sul Barro, nel Museo e nell’area 
archeologica.

Per saperne di più.
Eventi su prenotazione.

Guarda il video dell’ISS BERTAC-
CHI di Lecco.

1 Sabato 
s. Alfonso de’ Liguori

2 Domenica 
s. Eusebio di Vercelli

3 Lunedì 
s. Lidia 32

4 Martedì 
s. Nicodemo

5 Mercoledì 
s. Osvaldo

6 Giovedì 
Trasfiguraz. del Signore

◑

7 Venerdì 
s. Gaetano da Thiene

8 Sabato 
s. Domenico

9 Domenica 
ss. Fermo e Rustico

10 Lunedì 
s. Lorenzo 33

11 Martedì 
s. Chiara

12 Mercoledì 
s. Ercolano

●

13 Giovedì 
s. Ippolito

14 Venerdì 
s. Alfredo

15 Sabato
Assunzione S. Vergine

16 Domenica 
s. Rocco

17 Lunedì 
s. Giacinto martire 34

18 Martedì 
s. Elena

19 Mercoledì 
s. Mariano

20 Giovedì 
s. Bernardo

◐

21 Venerdì 
s. Pio X papa

22 Sabato 
s. Fabrizio

23 Domenica 
s. Rosa da Lima

24 Lunedì 
s. Bartolomeo apostolo 35

25 Martedì 
s. Ludovico

 

26 Mercoledì 
s. Alessandro

27 Giovedì 
s. Monica

28 Venerdì 
s. Agostino

○

29 Sabato 
Martirio s. Giovanni B.

30 Domenica 
s. Fantino

31 Lunedì 
s. Aristide 36

Agosto 26

Foto di Doriano Rossi - Madonna del Bellini, 1900Malgrate
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1 Martedì 
s. Egidio

2 Mercoledì 
s. Elpidio

3 Giovedì 
s. Gregorio Magno

4 Venerdì 
s. Rosalia

◑

5 Sabato 
s. m. Teresa di Calcutta

6 Domenica 
s. Umberto

7 Lunedì 
s. Regina 37

8 Martedì 
Natività B.V. Maria

9 Mercoledì 
s. Sergio

10 Giovedì 
s. Pulcheria

11 Venerdì 
ss. Proto e Giacinto

●

12 Sabato 
ss. Nome di Maria

13 Domenica 
s. Maurillio

14 Lunedì 
Esaltazione S. Croce 38

15 Martedì 
B.V. Maria Addolorata

16 Mercoledì 
ss. Cornelio e Cipriano

17 Giovedì 
s. Roberto Bellarmino

18 Venerdì 
s. Sofia

◐

19 Sabato 
s. Gennaro

20 Domenica 
s. Candida

21 Lunedì 
s. Matteo evangelista 39

22 Martedì 
s. Maurizio

 

23 Mercoledì 
s. padre Pio / s. Lino

24 Giovedì 
s. Pacifico

25 Venerdì 
s. Aurelia

26 Sabato 
s. Paolo VI / ss. Cosma e Damiano

○

27 Domenica 
s. Vincenzo de’ Paoli

28 Lunedì 
s. Venceslao 40

29 Martedì 
s. Michele, Gabriele, Raffaele

 

30 Mercoledì 
s. Girolamo

Settembre 26

Foto di Stefania Pontiggia - Silenzio sacroGalbiate, località San Michele

Le proposte per le scuole a cura della 
Coop. Eliante

Itinerari tematici tra natura, storia, culture e 
sensibilità ambientale
Il Parco del Monte Barro è un luogo speciale 
per svolgere attività educative sulla natura e 
sulle culture del territorio. Le proposte per le 
scuole sono adatte ai bambini e ai ragazzi di 
tutti i livelli d’istruzione, e spaziano dai temi 
naturalistici a quelli antropologici, da quelli 
archeologici a quelli storici, proponendo espe-
rienze lungo i sentieri del Parco o soggiorni 
educativi 
Si possono prenotare escursioni e attività prati-
che sul campo e nelle strutture e luoghi del Parco. 
Si può costruire progetti insieme agli insegnanti 
prevedendo interventi in classe e rispondere 
alle specifiche esigenze del gruppo.   
Il programma per le scuole è articolato in una se-
rie di percorsi tematici e didattici volti a favorire 
la scoperta e la conoscenza del territorio e dei 
suoi aspetti naturalistici, storici, etnografici, privi-
legia attività all’aperto, si basa sull’osservazione, 
il contatto diretto, il ragionamento deduttivo. 
La componente ludica inoltre favorisce la socia-
lizzazione e l’approfondimento delle relazioni 
interpersonali in un contesto non rigidamente 
scolastico. 
Chi opta per il pernottando all’Ostello potrà vive-
re più giorni immersi nella natura, percorrendo 
i sentieri del Parco, visitando i musei, con tante 
esperienze e laboratori.
Tutte le proposte per le scuole sono consultabili 
sul catalogo on line:
www.parcomontebarro.it

Per prenotare le visite guidate o 
gli interventi in classe  scrivi a
mail: educazione@eliante.it
o chiama il numero 366 2380659



PARCO MONTE BARRO

La stazione ornitologica di Costa Perla

Il Roccolo di Costa Perla, un 
grande e complesso impianto 
di cattura con reti degli uccelli, 
con lo scopo principale di fornire 
richiami ai cacciatori, era stato 

realizzato da privati all’inizio del ‘900. Il Parco 
lo ha acquistato, restaurato e riconvertito.
Ora è Stazione Sperimentale della Regione 
Lombardia con finalità scientifiche e didatti-
che per lo studio delle migrazioni degli uccel-
li. Qui sono stati contrassegnati oltre 30.000 
uccelli di 90 specie che successivamente sono 
stati segnalati nel loro passaggio in diversi 
stati europei ed africani.

Ogni ottobre viene aperto a visitatori e fami-
glie che lì incontrano gli ornitologi, possono 
assistere dal vivo a catture, inanellamento, 
misurazione e rilascio degli uccelli.   Un’e-
sperienza imperdibile. 
La visita è libera e gratuita negli orari pub-
blicati sul sito, inoltre si può prenotare visite 
guidate per gruppi e scuole scrivendo a:
educazione@eliante.it
o chiamando il numero 366 2380659. 

Il Roccolo è sede distaccata del Museo Etno-
grafico dell’Alta Brianza dedicata alla caccia 
e alla uccellagione del passato.

Museo Etnografico Alta Brianza 
e del video racconto di Agostino 
Cesana.
mail: meab@parcobarro.it
tel. 0341 543366

1 Giovedì 
s. Teresa di Gesù B.

2 Venerdì 
ss. Angeli Custodi

3 Sabato 
s. Gerardo

◑

4 Domenica 
s. Francesco d’Assisi

5 Lunedì 
s. Placido 41

6 Martedì 
s. Bruno abate

7 Mercoledì 
B.V.M. del Rosario

8 Giovedì 
s. Pelagia

9 Venerdì 
s. Abramo

10 Sabato 
s. Daniele

●

11 Domenica 
s. Giovanni XXIII / s. Firmino

12 Lunedì 
s. Serafino 42

13 Martedì 
s. Edoardo

14 Mercoledì 
s. Callisto

15 Giovedì 
s. Teresa d’Avila

16 Venerdì 
s. Margherita Alacoque

17 Sabato 
s. Ignazio d’Antiochia

18 Domenica 
s. Luca evangelista

◐

19 Lunedì 
s. Laura 43

20 Martedì 
s. Irene

 

21 Mercoledì 
s. Orsola

22 Giovedì 
s. Giovanni Paolo II / s. Donato

23 Venerdì 
s. Giovanni da Capestrano

24 Sabato 
s. Luigi Guanella

25 Domenica 
s. Daria

26 Lunedì 
s. Evaristo ○ 44

27 Martedì 
s. Fiorenzo

 

28 Mercoledì 
ss. Simone e Giuda

29 Giovedì 
b. Michele Rua

30 Venerdì 
s. Germano

31 Sabato 
s. Lucilla

Ottobre 26

Foto di Giancarlo Bonfanti - Processione di MilagrosLecco
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Villa Bertarelli

I giardini storici di Villa Berta-
relli spiccano per la posizione 
panoramica, un balcone che ab-
braccia lo splendido panorama 
dei laghi briantei, e per la cura 

con cui viene tenuto il giardino all’italiana. 
La preziosa villa del settecento è sede del Par-
co Monte Barro e del Centro Flora Autoctona. 
Il luogo è una cornice prestigiosa per con-
certi o eventi privati, e si presta per riprese 
fotografiche.
Villa Bertarelli è utilizzata dal Comune di 
Galbiate quale sede per celebrare matrimoni. 
I giardini sono visitabili gratuitamente la 
mattina del sabato, escluso festivi.

Eventi del Parco con prenota-
zione su Eventbrite
Per eventi privati o riprese fo-
tografiche
mail: info@parcobarro.it
tel. 0341 542266

La strada dal parcheggio prosegue per Cam-
poreso, raggiungibile in auto o con una pas-
seggiata. 
Lì troverete il Museo Etnografico dell’Alta 
Brianza e sentieri escursionistici per gli scavi 
archeologici che proseguono sino all’Eremo 
ed alla vetta del Monte Barro.

1 Domenica 
Tutti i Santi

◑

2 Lunedì 
Commem. dei Defunti 45

3 Martedì 
s. Silvia

4 Mercoledì 
s. Carlo Borromeo

5 Giovedì 
s. Zaccaria

6 Venerdì 
s. Leonardo

7 Sabato 
s. Ernesto

8 Domenica 
s. Goffredo

9 Lunedì 
Ded. Bas. Lateranense ● 46

10 Martedì 
s. Leone Magno

11 Mercoledì 
s. Martino di Tours

12 Giovedì 
s. Renato

13 Venerdì 
s. Diego

14 Sabato 
s. Giocondo

15 Domenica 
Avvento Ambrosiano / s. Alberto Magno

16 Lunedì 
s. Margherita di Scozia 47

17 Martedì 
s. Elisabetta d’Ungheria

◐ 

18 Mercoledì 
Ded. Bas. Vaticana

19 Giovedì 
s. Fausto

20 Venerdì 
s. Ottavio

21 Sabato 
Presentazione B.V.M.

22 Domenica 
Cristo Re / s. Cecilia

23 Lunedì 
s. Clemente 48

24 Martedì 
s. Flora

○ 

25 Mercoledì 
s. Caterina d’Alessandria

26 Giovedì 
b. Giacomo Alberione

27 Venerdì 
s. Virgilio

28 Sabato 
s. Fausta

29 Domenica 
I d’Avvento

30 Lunedì 
s. Andrea apostolo 49

Novembre 26

Foto di Gualtiero Airoldi - Noi siamo quel che voi sareteLecco, cimitero di Laorca
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Presepe di Garlate
di Angelo Burini 
San Francesco d’Assisi nel 1223 a Greccio rap-
presentò la nascita di Gesù in modo semplice 
e reale, volle così far comprendere l’umiltà 
e l’amore di Cristo tramite la partecipazione 
di persone vere e animali vivi.  Da circa 20 
anni il sig. Angelo Burini a Garlate esprime 
la devozione verso il bambin Gesù in chiave 
caritatevole associando la rappresentazione 
del Presepe a un’iniziativa di raccolta fondi di 
Telethon per la ricerca nel campo delle ma-
lattie rare. La devozione sposa la concretezza.
La foto ritrae l’allestimento del 2025 in cui 
una targa riporta “Gesù è nato in tutto il 
mondo” e i personaggi sono vestiti con capi 
confezionati da volontarie secondo lo stile 
dei diversi paesi.
La popolazione di Garlate partecipa numerosa 
valorizzando l’intento benefico dell’iniziati-
va che è aperta dalla festa dell’Immacolata 
all’Epifania.

Presepe di Garlate di Angelo 
Burini pubblicato da Lecco FM

1 Martedì 
s. Eligio

◑

2 Mercoledì 
s. Bibiana

3 Giovedì 
s. Francesco Saverio

4 Venerdì 
s. Barbara

5 Sabato 
s. Giulio

6 Domenica 
II d’Avvento

7 Lunedì 
s. Ambrogio 50

8 Martedì 
Immacolata Concezione

9 Mercoledì 
s. Siro

●

10 Giovedì 
B.V. di Loreto

11 Venerdì 
s. Damaso

12 Sabato 
s. Giovanna

13 Domenica 
III d’Avvento

14 Lunedì 
s. Venanzio 51

15 Martedì 
s. Virginia

 

16 Mercoledì 
s. Adelaide

17 Giovedì 
s. Lazzaro

◐

18 Venerdì 
s. Graziano

19 Sabato 
s. Dario

20 Domenica 
IV d’Avvento

21 Lunedì 
s. Pietro Canisio 52

22 Martedì 
s. Flaviano

 

23 Mercoledì 
s. Vittoria

24 Giovedì 
s. Adele

○

25 Venerdì 
Natività del Signore

26 Sabato 
s. Stefano

27 Domenica 
Sacra Famiglia / s. Giovanni ev.

28 Lunedì 
ss. Innocenti martiri 53

29 Martedì 
s. Davide

30 Mercoledì 
s. Eugenio

◑

31 Giovedì 
s. Silvestro I papa

Dicembre 26

Foto di Roberto Marini - Presepe di BuriniGarlate



Quattro itinerari per quattro stagioni
Link alla cartografia del Parco e nomenclatura dei sentieri

Le praterie sommitali del Monte Barro ospitano habitat di interesse europeo 
con record di presenze floristiche (oltre 50 specie al metro quadro). Soprattutto 
in primavera si caratterizzano per fioriture policrome; fra la flora di maggior 
interesse si ricordano numerose specie di orchidee.

Galbiate - Giardini di Villa Bertarelli
il sabato mattina visita guidata ai giardini storici

Partenza in auto verso il Monte Barro 
Parcheggio in località Fornace - sentieri 302 verso Eremo e 304 verso Pra 
della corna 
Tratto Galbiate-Eremo: passeggiata; 
Tratto Eremo-Pra della Corna: escursione.

Baita Alpini Galbiate 
aperta nelle festività da aprile a settembre
tel. 366.3054115

Ristorante Eremo
aperto per pranzo o su prenotazione
tel. 0341 240525

Il Monte Barro è un rilievo completamente isolato dai rilievi limitrofi 
ed è la prima propaggine prealpina sulla pianura. Per questo dal Barro 
si godono quasi ovunque panorami splendidi, con vista di ben sette 
laghi, di ampia parte della valle dell’Adda, dei rilievi circostanti quali 
Resegone e Corni di Canzo, della Città di Lecco, della Valmadrera.

Escursione. Parcheggio a Galbiate, quindi verso loc.Due Case e quindi 
sul sentiero 305 (sentiero delle creste) fino alla vetta. 

Possibilità di proseguire sui sentieri 304 e 301 fino alla Baita di Pian 
Sciresa e da qui tornare a Galbiate lungo il sentiero 301.

Baita di Pescate
Località San Michele - Aperta il mercoledì e nei giorni festivi
tel. 334 398 2112 - 331 7844 489

Baita di Pian Sciresa 
Aperta giovedì e festivi
tel. 0341 583520

Le fioriture I panorami

Primavera Estate

Ospitalità e punti di ristoro

Il Parco Archeologico dei Prati di Barra, uno dei luoghi più suggestivi del 
Monte Barro in ogni stagione, deve il suo nome ad una leggenda che 
voleva questi luoghi sede di una città leggendaria.
Gli scavi archeologici effettuati dal Parco per oltre 10 anni hanno portato 
alla luce una quindicina di edifici ed altri manufatti che rappresentano 
il più grande insediamento goto visitabile in Italia. L’Eremo ospita il 
principale centro parco, comprendente un museo che espone i principali 
reperti goti rinvenuti.

Galbiate – passeggiata a Camporeso e salita dal versante sud sentieri 
303 e quindi 301 e 303 verso la Baita Nineta, l’area archeologica e quindi, 
con breve tratto su strada, a Piazzale Alpini e all’Eremo del Monte Barro.

Ristorante Eremo
aperto per pranzo o su prenotazione
tel. 0341 240525

Camporeso

Inverno

L’insediamento goto del Monte Barro era ben più esteso dell’attuale Parco 
Archeologico: tutto il monte era infatti difeso da una lunga cinta muraria, 
scavata, restaurata e visitabile sul versante meridionale. Significativamente, 
quello che ora chiamiamo “sentiero delle torri” è noto alla popolazione 
locale come “muraioo”. Lungo tale muro sono presenti e visitabili alcune 
torri di guardia.

Partenza in auto verso il Monte Barro 
Parcheggio in località Fornace o lungo la strada per il Roccolo. Quindi 
sentiero 307 (sentiero delle torri) ed Eremo di Monte Barro o Baita Alpini. 
Visita all’area archeologica.

Ristorante Eremo
aperto per pranzo o su prenotazione
tel. 0341 240525

Il muraiöö 

Autunno



le fasce ecotonali tra il bosco e gli ambienti aperti; tra questi si segnalano
la Vipera comune e il Saettone.
Il Monte Barro occupa una posizione strategica rispetto alle rotte migratorie
degli uccelli, in quanto collocato presso l'asse lariano; proprio per la
ricchissima fauna di invertebrati che popola le praterie, costituisce inoltre
una stazione di sosta e alimentazione rispettivamente prima o dopo
l'attraversamento della Alpi. Questi aspetti vengono investigati presso
la Stazione Ornitologica Sperimentale di Costa Perla, che esegue anche
diversi studi sulle presenze ornitiche nidificanti sul Barro.
Tra gli uccelli più caratteristici o
vistosi del Parco deve essere ci-
tato il Succiacapre, che frequenta
le praterie, il Nibbio bruno, di cui
le rupi ospitano una buona co-
lonia, e l'Assiolo.
La Stazione Ornitologica di Costa
Perla ha sede in un vecchio roc-
colo acquistato e riconvertito dal
Parco in centro di studio sulle mi-
grazioni; dopo quasi un secolo
di attività venatoria, finalizzata soprattutto alla cattura di uccelli da richiamo,
forzati a cantare o a fungere da zimbelli per attirare i loro consimili. Nel
1992 è stato riconosciuto Stazione Sperimentale della Regione Lombardia,
con finalità scientifiche e didattiche.
Gli uccelli, catturati senza procurare loro alcun danno, vengono inanellati,
misurati e rimessi in libertà: tutti i dati registrati confluiscono in una banca
dati europea. Ad oggi, durante le campagne primaverili ed autunnali,
sono stati contrassegnati circa 30.000 uccelli appartenenti ad 88 specie
diverse e alcuni di questi individui sono stati successivamente ritrovati
in diversi Stati europei e africani.
L'Osservatorio partecipa a programmi di ricerca nazionali e internazionali.
Viene visitato annualmente da ornitologi, appassionati, scolaresche e
semplici curiosi, per i quali propone visite guidate durante le quali è
possibile osservare direttamente la pratica di inanellamento e le attività
svolte nel centro.

Nel 286 Milano venne scelta come capitale dell'Impero romano. Anche
dopo il trasferimento, nel 402, della sede a Ravenna, Milano conservò

una grande rilevanza culturale ed economica, grazie alla
sua posizione centrale rispetto ai collegamenti della Pianura
Padana con il centro Europa. Per proteggerla di fronte alla
pressione dei barbari, le sue mura furono rinnovate; numerosi
castelli sorsero inoltre all'imbocco delle vallate alpine e sui
laghi, in siti naturalmente difesi.
Tra i diversi insediamenti fondati a sud del lago il più noto,
grazie alle indagini effettuate, è quello del Monte Barro.

Il Parco Archeologico del Piani di Barra si articola in terrazze
pianeggianti, poste attorno ai 600 metri sul livello del mare
in un contesto ambientale di notevole impatto paesaggistico.
Una di queste era occupata da un solo “Grande edificio”,
esteso su una superficie complessiva di circa 1.700 metri
quadrati. A partire dal 1986 e fino al 1997, il Parco ha promos-
so campagne di ricerca archeologica che hanno consentito
di confermare la veridicità delle leggende che, fin dal Me-
dioevo, parlavano del Barro come sede di una mitica città.
Gli scavi, condotti in base a concessione ministeriale rilascia-
ta al Museo "Giovio" di Como e sotto la direzione scientifica
dei proff. Gian Pietro Brogiolo e Lanfredo Castelletti, hanno
messo in luce i resti di un castello di età gota, del quale
sono stati riconosciuti un'area abitata ai Piani di Barra e un
sistema difensivo tra l'Eremo e il versante sud-orientale. Le
aree archeologiche dei Piani di Barra sono visitabili libera-
mente seguendo il percorso anulare riprodotto nella figura
in cui il visitatore è gui-
dato da cartelli dida-
scalici. Si tratta di diverse
aree dove sono stati rin-
venuti i muri di 12 edifici.
Infine, sul versante me-
ridionale del monte è vi-
sitabile il muro di fortifi-
cazione, localmente detto
"muraioo", che racchiu-
deva tutto il sito, con due
torri scavate; si raggiun-
ge con un sentiero che
parte dalla Baita Alpini o
seguendo la mulattiera
che scende dall'Eremo.
Presso l'Antiquarium del-
l'Eremo sono esposti in-
teressanti reperti (più di
400) rinvenuti durante le
campagne di scavo ef-
fettuate ai Piani di Barra.

Il Monte Barro costituisce
una sorta di balcone pa-
noramico aperto a 360ϒ
sul territorio circostante.
L'interesse paesaggisti-
co ed escursionistico del
Monte Barro è quindi le-
gato soprattutto ai ma-
gnifici panorami che esso
offre sulle colline della
Brianza, costellata da
laghi di origine glaciale,
sulla valle dell'Adda, sul
Resegone, sulle Grigne,
sul bacino del lago di
Lecco, sui Corni di Can-
zo, per finire con un'am-
pia porzione della Pia-
nura Padana, bordata
dalle Alpi piemontesi.

Il Monte Barro, interamente compreso nell'omonimo parco regionale, si
trova presso Lecco, a sud ovest delle Grigne ed è delimitato dall'estremità
orientale del Lago di Como, dal lago di Annone, dal lago di Garlate e
dalla sella di Galbiate. Alto 922 metri il Barro è completamente isolato
dai monti circostanti e direttamente affacciato sull'alta pianura, che
costituisce un vero avamposto delle Prealpi Lombarde verso la Pianura
Padana. Il parco è un Sito di Importanza Comunitaria (SIC), ossia una
delle aree europee ritenute di maggior importanza per la conservazione
della natura.
Il Monte Barro è un rilievo calcareo-
dolomitico la cui geologia ha attirato
l'attenzione di studiosi illustri, quali
Antonio Stoppani e Giuseppe Na-
geroni; lo Stoppani in particolare ne
descrisse la ricca fauna fossile
triassica in una celebre pubblica-
zione. La geomorfologia del monte
è legata sia all'ambiente carsico, sia
all'abbondanza delle testimonianze
sulle glaciazioni quaternarie: liscioni
glaciali, morene e depositi fluvioglaciali, massi erratici; alcuni di questi
ultimi presentano curiose cavità semisferiche. Secondo alcuni queste
cavità sarebbero di origine artificiale, ossia dovute all'azione dell'uomo,
che in tale modo ricavava oggetti d'uso (ad es. mortai e macine) o
strutture connesse allo svolgimento di riti sacri; altri autori propendono
invece per una genesi naturale, secondo processi analoghi a quelli che
sarebbero alla base della formazione delle cosiddette marmitte dei
giganti. Sta di fatto che sul Monte Barro ne sono visibili alcuni tra gli
esempi più eclatanti, come ad esempio il grande "Masso delle coppelle",
un erratico di serpentino presente nell'area archeologica, e il "Sasso
della pila", di ghiandone, situato nella porzione sommitale del monte nei
pressi del Primo Corno.

Il Monte Barro riveste un rilevante in-
teresse naturalistico e scientifico anche
per l'elevata diversità degli habitat
presenti, che vanno dalle faggete e
dai tiglio-acereti delle valli settentrionali,
alle boscaglie aperte e ai boschi su-
bmeditarranei a rovere e roverella dei
versanti meridionali, alle praterie pri-
marie xeriche e prealpino-insubriche,
alle sorgenti carsiche, alle rupi calcaree
nelle varie esposizioni. Tutto ciò induce
elevatissime presenze floristiche: il
Parco del Monte Barro è infatti l'area
protetta lombarda con la maggior di-
versità floristica, con oltre 1.000 specie
di piante in meno di 700 ettari. Questa
elevata biodiversità si concentra so-
prattutto sulle rupi, nei prati magri e
nelle praterie insubriche: in tali am-
bienti, giudicati di prioritario interesse
dall'Unione Europea, si contano fino
a 50 specie in un solo metro quadro; inoltre, in diversi casi, si tratta di
specie vegetali ai limiti delle proprie possibilità di sopravvivenza, perché
ad esempio si rinvengono a quote modeste specie solitamente vegetanti
a maggior altitudine, oppure si tratta di specie al limite dell'areale.
L'eccezionale importanza floristica del Monte Barro è alla base della
costituzione del Centro Regionale Flora Autoctona (CFA), gestito dal
Parco, che offre i propri servizi a tutte le aree protette regionali.
Il CFA ha per obiettivo fondamentale la promozione di azioni tali da
garantire la disponibilità di piante autoctone compatibili con le popolazioni
lombarde per progetti di conservazione e per interventi di riqualificazione
e recupero ambientale. Si occupa pertanto di tutte le fasi che portano
alla produzione di sementi o di piante in vaso, dalla raccolta dei semi in
natura, alla loro conservazione nella Banca del Germoplasma delle Piante
Lombarde, allo studio del processo di germinazione e alle successive
fasi di coltivazione in serra e in pieno campo.
Secondo questa procedura sono state esaminate oltre 500 specie, molte
delle quali riprodotte con successo.

Tra queste si ricordano la Primula di Lom-
bardia, la Pulsatilla montana, simbolo del
Parco Monte Barro, e numerose orchidee.
Il CFA è coinvolto in numerosi progetti quali
la riqualificazione floristica di boschi de-
gradati di pianura, la produzione di sementi
per inerbimenti di aree denudate (cave,
piste da sci, ecc.), la produzione di piante
rare o minacciate per interventi di ripopo-
lamento e/o reintroduzione. Il CFA è stato
costituito dal Parco e riconosciuto nel 2000
dalla Regione Lombardia; ad esso aderi-
scono, oltre alla Regione stessa, la Fon-
dazione Minoprio (sperimentazione agro-
nomica) e l’Università degli Studi dell'Insu-
bria (ecologia vegetale e studi della ger-
minazione).

Anche sotto il profilo faunistico si sottolinea la notevole importanza
delle praterie naturali e seminaturali del Barro: indagini effettuate hanno
portato alla determinazione di centinaia di specie di invertebrati
(soprattutto ragni e insetti, tra cui bellissime e rare farfalle), molti dei
quali risultano nuovi per la fauna lombarda e, in qualche caso, italiana.
Sul Monte Barro non mancano ulteriori presenze faunistiche di notevole
significato quali, tra i mammiferi, lepri, volpi e scoiattoli. La presenza
di un sistema carsico, con abbondanti acque sotterranee, consente
la presenza di diverse interessanti specie di invertebrati sotterranei,
tra cui diversi minuscoli molluschi
e crostacei simili a gamberetti ma
del tutto ciechi. I torrenti sono ca-
ratterizzati soprattutto dal Gambero
di fiume. Le numerose sorgenti dis-
seminate per lo più nei boschi della
Val Faée, offrono molte possibilità
di riproduzione per la Salamandra
pezzata.
Numerosi serpenti popolano le
porzioni più assolate dei versanti e
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I laghi della Brianza

MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO
ARCHEOLOGICO

GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera - Faée
Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due Case -  GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei
Trovanti -  VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino alla
chiesa di Monte Barro

CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo medioevale
Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al sentiero
301 per raggiungere il Parco Archeologico

LECCO Ponte Azzone Visconti -  Bellavista - Pian Sciresa -
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema-
mente panoramico

GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che pre-
senta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la
zona più umida e selvaggia del Parco
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GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa  Perla - Sentiero delle torri
- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero
di Mezzo” (301)

VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti

SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -
Vinargino - sentiero 306 -  PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso
e attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età
gota

PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele -
Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una  breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta
al bel pianoro di Pian Sciresa
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301 GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera 
- Faée Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due 
Case - GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente 
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale 
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

302 GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei 
Trovanti - VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino 
alla chiesa di Monte Barro

303 CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO  
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo me-
dioevale Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al 
sentiero 301 per raggiungere il Parco Archeologico

304 LECCO Ponte Azzone Visconti - Bellavista - Pian Sciresa -  
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa 
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema- 
mente panoramico. Il tratto Sasso della Vecchia - Pràa della Corna 
è sconsigliato in discesa.

305 GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che 
presenta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta dove 
si sconsiglia la percorrenza in discesa

306 MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO 
ARCHEOLOGICO

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la 
zona più umida e selvaggia del Parco
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307 GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa Perla - Sentiero delle torri

- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate 
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

308 VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero 
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida 
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero  
di Mezzo” (301)

309 VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti, scon-
sigliato in discesa

311 SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -  
Vinargino - sentiero 306 - PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso 
e, attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età 
gota. Si sconsiglia la percorrenza in discesa del tratto della Scaletta.

312 PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele 
- Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele 
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

312 SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta 
al bel pianoro di Pian Sciresa
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le fasce ecotonali tra il bosco e gli ambienti aperti; tra questi si segnalano
la Vipera comune e il Saettone.
Il Monte Barro occupa una posizione strategica rispetto alle rotte migratorie
degli uccelli, in quanto collocato presso l'asse lariano; proprio per la
ricchissima fauna di invertebrati che popola le praterie, costituisce inoltre
una stazione di sosta e alimentazione rispettivamente prima o dopo
l'attraversamento della Alpi. Questi aspetti vengono investigati presso
la Stazione Ornitologica Sperimentale di Costa Perla, che esegue anche
diversi studi sulle presenze ornitiche nidificanti sul Barro.
Tra gli uccelli più caratteristici o
vistosi del Parco deve essere ci-
tato il Succiacapre, che frequenta
le praterie, il Nibbio bruno, di cui
le rupi ospitano una buona co-
lonia, e l'Assiolo.
La Stazione Ornitologica di Costa
Perla ha sede in un vecchio roc-
colo acquistato e riconvertito dal
Parco in centro di studio sulle mi-
grazioni; dopo quasi un secolo
di attività venatoria, finalizzata soprattutto alla cattura di uccelli da richiamo,
forzati a cantare o a fungere da zimbelli per attirare i loro consimili. Nel
1992 è stato riconosciuto Stazione Sperimentale della Regione Lombardia,
con finalità scientifiche e didattiche.
Gli uccelli, catturati senza procurare loro alcun danno, vengono inanellati,
misurati e rimessi in libertà: tutti i dati registrati confluiscono in una banca
dati europea. Ad oggi, durante le campagne primaverili ed autunnali,
sono stati contrassegnati circa 30.000 uccelli appartenenti ad 88 specie
diverse e alcuni di questi individui sono stati successivamente ritrovati
in diversi Stati europei e africani.
L'Osservatorio partecipa a programmi di ricerca nazionali e internazionali.
Viene visitato annualmente da ornitologi, appassionati, scolaresche e
semplici curiosi, per i quali propone visite guidate durante le quali è
possibile osservare direttamente la pratica di inanellamento e le attività
svolte nel centro.

Nel 286 Milano venne scelta come capitale dell'Impero romano. Anche
dopo il trasferimento, nel 402, della sede a Ravenna, Milano conservò

una grande rilevanza culturale ed economica, grazie alla
sua posizione centrale rispetto ai collegamenti della Pianura
Padana con il centro Europa. Per proteggerla di fronte alla
pressione dei barbari, le sue mura furono rinnovate; numerosi
castelli sorsero inoltre all'imbocco delle vallate alpine e sui
laghi, in siti naturalmente difesi.
Tra i diversi insediamenti fondati a sud del lago il più noto,
grazie alle indagini effettuate, è quello del Monte Barro.

Il Parco Archeologico del Piani di Barra si articola in terrazze
pianeggianti, poste attorno ai 600 metri sul livello del mare
in un contesto ambientale di notevole impatto paesaggistico.
Una di queste era occupata da un solo “Grande edificio”,
esteso su una superficie complessiva di circa 1.700 metri
quadrati. A partire dal 1986 e fino al 1997, il Parco ha promos-
so campagne di ricerca archeologica che hanno consentito
di confermare la veridicità delle leggende che, fin dal Me-
dioevo, parlavano del Barro come sede di una mitica città.
Gli scavi, condotti in base a concessione ministeriale rilascia-
ta al Museo "Giovio" di Como e sotto la direzione scientifica
dei proff. Gian Pietro Brogiolo e Lanfredo Castelletti, hanno
messo in luce i resti di un castello di età gota, del quale
sono stati riconosciuti un'area abitata ai Piani di Barra e un
sistema difensivo tra l'Eremo e il versante sud-orientale. Le
aree archeologiche dei Piani di Barra sono visitabili libera-
mente seguendo il percorso anulare riprodotto nella figura
in cui il visitatore è gui-
dato da cartelli dida-
scalici. Si tratta di diverse
aree dove sono stati rin-
venuti i muri di 12 edifici.
Infine, sul versante me-
ridionale del monte è vi-
sitabile il muro di fortifi-
cazione, localmente detto
"muraioo", che racchiu-
deva tutto il sito, con due
torri scavate; si raggiun-
ge con un sentiero che
parte dalla Baita Alpini o
seguendo la mulattiera
che scende dall'Eremo.
Presso l'Antiquarium del-
l'Eremo sono esposti in-
teressanti reperti (più di
400) rinvenuti durante le
campagne di scavo ef-
fettuate ai Piani di Barra.

Il Monte Barro costituisce
una sorta di balcone pa-
noramico aperto a 360ϒ
sul territorio circostante.
L'interesse paesaggisti-
co ed escursionistico del
Monte Barro è quindi le-
gato soprattutto ai ma-
gnifici panorami che esso
offre sulle colline della
Brianza, costellata da
laghi di origine glaciale,
sulla valle dell'Adda, sul
Resegone, sulle Grigne,
sul bacino del lago di
Lecco, sui Corni di Can-
zo, per finire con un'am-
pia porzione della Pia-
nura Padana, bordata
dalle Alpi piemontesi.

Il Monte Barro, interamente compreso nell'omonimo parco regionale, si
trova presso Lecco, a sud ovest delle Grigne ed è delimitato dall'estremità
orientale del Lago di Como, dal lago di Annone, dal lago di Garlate e
dalla sella di Galbiate. Alto 922 metri il Barro è completamente isolato
dai monti circostanti e direttamente affacciato sull'alta pianura, che
costituisce un vero avamposto delle Prealpi Lombarde verso la Pianura
Padana. Il parco è un Sito di Importanza Comunitaria (SIC), ossia una
delle aree europee ritenute di maggior importanza per la conservazione
della natura.
Il Monte Barro è un rilievo calcareo-
dolomitico la cui geologia ha attirato
l'attenzione di studiosi illustri, quali
Antonio Stoppani e Giuseppe Na-
geroni; lo Stoppani in particolare ne
descrisse la ricca fauna fossile
triassica in una celebre pubblica-
zione. La geomorfologia del monte
è legata sia all'ambiente carsico, sia
all'abbondanza delle testimonianze
sulle glaciazioni quaternarie: liscioni
glaciali, morene e depositi fluvioglaciali, massi erratici; alcuni di questi
ultimi presentano curiose cavità semisferiche. Secondo alcuni queste
cavità sarebbero di origine artificiale, ossia dovute all'azione dell'uomo,
che in tale modo ricavava oggetti d'uso (ad es. mortai e macine) o
strutture connesse allo svolgimento di riti sacri; altri autori propendono
invece per una genesi naturale, secondo processi analoghi a quelli che
sarebbero alla base della formazione delle cosiddette marmitte dei
giganti. Sta di fatto che sul Monte Barro ne sono visibili alcuni tra gli
esempi più eclatanti, come ad esempio il grande "Masso delle coppelle",
un erratico di serpentino presente nell'area archeologica, e il "Sasso
della pila", di ghiandone, situato nella porzione sommitale del monte nei
pressi del Primo Corno.

Il Monte Barro riveste un rilevante in-
teresse naturalistico e scientifico anche
per l'elevata diversità degli habitat
presenti, che vanno dalle faggete e
dai tiglio-acereti delle valli settentrionali,
alle boscaglie aperte e ai boschi su-
bmeditarranei a rovere e roverella dei
versanti meridionali, alle praterie pri-
marie xeriche e prealpino-insubriche,
alle sorgenti carsiche, alle rupi calcaree
nelle varie esposizioni. Tutto ciò induce
elevatissime presenze floristiche: il
Parco del Monte Barro è infatti l'area
protetta lombarda con la maggior di-
versità floristica, con oltre 1.000 specie
di piante in meno di 700 ettari. Questa
elevata biodiversità si concentra so-
prattutto sulle rupi, nei prati magri e
nelle praterie insubriche: in tali am-
bienti, giudicati di prioritario interesse
dall'Unione Europea, si contano fino
a 50 specie in un solo metro quadro; inoltre, in diversi casi, si tratta di
specie vegetali ai limiti delle proprie possibilità di sopravvivenza, perché
ad esempio si rinvengono a quote modeste specie solitamente vegetanti
a maggior altitudine, oppure si tratta di specie al limite dell'areale.
L'eccezionale importanza floristica del Monte Barro è alla base della
costituzione del Centro Regionale Flora Autoctona (CFA), gestito dal
Parco, che offre i propri servizi a tutte le aree protette regionali.
Il CFA ha per obiettivo fondamentale la promozione di azioni tali da
garantire la disponibilità di piante autoctone compatibili con le popolazioni
lombarde per progetti di conservazione e per interventi di riqualificazione
e recupero ambientale. Si occupa pertanto di tutte le fasi che portano
alla produzione di sementi o di piante in vaso, dalla raccolta dei semi in
natura, alla loro conservazione nella Banca del Germoplasma delle Piante
Lombarde, allo studio del processo di germinazione e alle successive
fasi di coltivazione in serra e in pieno campo.
Secondo questa procedura sono state esaminate oltre 500 specie, molte
delle quali riprodotte con successo.

Tra queste si ricordano la Primula di Lom-
bardia, la Pulsatilla montana, simbolo del
Parco Monte Barro, e numerose orchidee.
Il CFA è coinvolto in numerosi progetti quali
la riqualificazione floristica di boschi de-
gradati di pianura, la produzione di sementi
per inerbimenti di aree denudate (cave,
piste da sci, ecc.), la produzione di piante
rare o minacciate per interventi di ripopo-
lamento e/o reintroduzione. Il CFA è stato
costituito dal Parco e riconosciuto nel 2000
dalla Regione Lombardia; ad esso aderi-
scono, oltre alla Regione stessa, la Fon-
dazione Minoprio (sperimentazione agro-
nomica) e l’Università degli Studi dell'Insu-
bria (ecologia vegetale e studi della ger-
minazione).

Anche sotto il profilo faunistico si sottolinea la notevole importanza
delle praterie naturali e seminaturali del Barro: indagini effettuate hanno
portato alla determinazione di centinaia di specie di invertebrati
(soprattutto ragni e insetti, tra cui bellissime e rare farfalle), molti dei
quali risultano nuovi per la fauna lombarda e, in qualche caso, italiana.
Sul Monte Barro non mancano ulteriori presenze faunistiche di notevole
significato quali, tra i mammiferi, lepri, volpi e scoiattoli. La presenza
di un sistema carsico, con abbondanti acque sotterranee, consente
la presenza di diverse interessanti specie di invertebrati sotterranei,
tra cui diversi minuscoli molluschi
e crostacei simili a gamberetti ma
del tutto ciechi. I torrenti sono ca-
ratterizzati soprattutto dal Gambero
di fiume. Le numerose sorgenti dis-
seminate per lo più nei boschi della
Val Faée, offrono molte possibilità
di riproduzione per la Salamandra
pezzata.
Numerosi serpenti popolano le
porzioni più assolate dei versanti e
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Principale rete viaria

Viabilità secondaria

Sentieri proposti (colorati e numerati)

Sentieri di collegamento

Ferrovia

Grande
edificio

Eremo

Codibugnolo

I laghi della Brianza

MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO
ARCHEOLOGICO

GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera - Faée
Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due Case -  GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei
Trovanti -  VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino alla
chiesa di Monte Barro

CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo medioevale
Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al sentiero
301 per raggiungere il Parco Archeologico

LECCO Ponte Azzone Visconti -  Bellavista - Pian Sciresa -
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema-
mente panoramico

GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che pre-
senta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la
zona più umida e selvaggia del Parco
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GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa  Perla - Sentiero delle torri
- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero
di Mezzo” (301)

VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti

SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -
Vinargino - sentiero 306 -  PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso
e attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età
gota

PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele -
Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una  breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta
al bel pianoro di Pian Sciresa
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È VIETATO uscire dalle strade asfaltate con mezzi motorizzati.                       Solo su alcuni sentieri è consentita la percorrenza con biciclette e cavalli.

Pian Sciresa

Migliorate

MONTE
CASTELLETTO

Unici percorsi transitabili da biciclette  
e cavalli

La percorrenza con biciclette e cavalli è consentita solo sui percorsi indicati in viola.
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301 GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera 
- Faée Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due 
Case - GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente 
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale 
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

302 GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei 
Trovanti - VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino 
alla chiesa di Monte Barro

303 CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO  
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo me-
dioevale Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al 
sentiero 301 per raggiungere il Parco Archeologico

304 LECCO Ponte Azzone Visconti - Bellavista - Pian Sciresa -  
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa 
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema- 
mente panoramico. Il tratto Sasso della Vecchia - Pràa della Corna 
è sconsigliato in discesa.

305 GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che 
presenta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta dove 
si sconsiglia la percorrenza in discesa

306 MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO 
ARCHEOLOGICO

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la 
zona più umida e selvaggia del Parco

numero
sentiero
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m.
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307 GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa Perla - Sentiero delle torri

- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate 
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

308 VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero 
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida 
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero  
di Mezzo” (301)

309 VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti, scon-
sigliato in discesa

311 SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -  
Vinargino - sentiero 306 - PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso 
e, attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età 
gota. Si sconsiglia la percorrenza in discesa del tratto della Scaletta.

312 PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele 
- Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele 
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

312 SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta 
al bel pianoro di Pian Sciresa
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